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La teoria economica nata da Chiara Lubich al centro di un serata

Economia di Comunione,
«Nel programma di Passio

2012, abbiamo deciso di dare
grande rilievo anche agli am�
biti della responsabilità civile
ed economica, che sono punti
dolenti della nostra contem�
poraneità. Dopo il '�'Primo
Quaresimale” di sabato scorso
all'aula magna dell'Universi�
ta, con Stefano Zamagni e
Alessandra Smerilli e tanti al�
tri illustri ospiti, questa serata
è il secondo importante ap�
puntamento di questa sezio�
ne, che si concluderà il 24
marzo con il convegno che
metterà a confronto i giovani
e le istituzioni in ambitofdi re�
sponsabilità civile». Cosìrdon
Silvio Barbaglia ha introdotto
Luigino Brimi, docente «di
Eco_nomia Politica presso la
Facoltà di Economia de]1'Uni�_
versità di Milano e
1'Istituto Universitarioßophia
di IncisafVal d'Arno, che lo
scorso 14 marzo, presso la
parrocchia di San Rocco, è
stato relatore. dell'incontro
“L'Economia di Comunione
come alternativa alla crisi". '
t «Con Luigino Bruni abbia�
mo un legame spirituale e di

conoscenza � ha sottolineato
il parroco don Giuseppe Gua�
glio � e ringrazio i parrocchia�
ni del gruppo dei Focolarini
per l'attenzione chehanno de�
dicato allbrganizzazione di
questo incontro. Dopo l'espe�
rienza importante del proget�
to della “GiustiziaRiparativa¿
si tratta di un'occ_asione per
elaborare una mentalità alter�
nativa in ambito economico e
per fare qualche scelta inno�
vativa. Serve un atteggiamen�
to d'attaccoq per presentare
quale� alternativa oggi può
rappresentare il Vangelo, come
si può dare qualche buona no�
tizia per essere propositivi e
andare verso il cambiamento.
Questa è una serata all'inse�
gna* della speranza, in cui il
Vangelo mostra la sua poten�
zialità dirompente››.
Dopo aver ricordato il suo

stretto legame con Chiara Lu�
bich, fondatrice dei Focolari�
ni�di cui ricorreva l'armiversa�
rio proprio i1`14 marzo, Luigi�
'no Bruni ha illustrato il con�
cetto di Economia di Comu�
nione, «una economia che po�
ne al centro la persona, e

_ In alto Bruni, sono il pubblico presente _ _

più lavoro e meno consumi
quindi la reciprocità». «Per
immaginare una economia di
comunione oltre la crisi� ha
affermato Bruni � bisogna sof�
fermarsi su due piste, una le�
gata alle relazioni e allafelici�
tà, perché la crisi che viviamo
è molto più ampia di una cri�
si¿nanziaria né soltanto eco�'
nomica: è crisi di relazioni, di
senso del vivere, delle motiva�
zioni. L'altTa invece si lega al
concetto di lavoro e dono, per�
ché non usciremo mai da que�
sta crisi senza ritrovare un
nuovo rapporto con il lavoro,
senza “re�imparare" a lavora�
re in un mondo diverso››. Sup�
portato da alcuni esaustivi
grafici, Bruni ha spiegato il
"paradosso deHa felicità" e il
rapporto tra crisi finanziaria e
beni relazionali, arrivando al�
la conclusione che «non si
escedalla crisi con più consu�
mo, ma con più, lavoro, e so�
prattutto rilanciando settore
primario e secondario, e non
solo il terziario. E necessario
orientare i sogni della gente
non verso il consumo, ma ver�
so la pmduzione e il lavoro.
Quest'ultimo si crea dalle rela�

zioni, dalla voglia della gente
di stare assieme, da un "nuo�
vo" terzo settore, che sia capa�
ce di entrare nei settori chiave
di oggi, in particolare dei beni
comuni, energia, cibo, territo�
rio. E questi nuovi settori deb�
bono essere occupati dal civile
organizzato, l'economia civi�
le››. Ampio spazio, al termine
della serata, è stato riservato
alle domande dei numerosi
partecipanti, che hanno in�
terrogato il relatore sul ruolo
della formazione per diffon�
dere il concetto della nuova
idea di imprenditore e impre�
sa portatoavanti dail'Econo�
mia di Comunione e sul con�
cetto di lavoro come dono.
Per ulteriori approfondi�

menti su questo tema, si ri�
manda al' sito www.edc�onli�'
ne.org, dove è possibile scari�
care il “Rapporto Economia di
Comunione 2010/2011" coni
dati sulla destinazione degli
utili, il cènsimentodelle im�
prese nel mondo, la cultura di
comunione ed un sondaggio
sull'identità dell'Economia di
Comunione.

francesca bergamaschi
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